
Codice Deontologico 
Consiglio Nazionale FNOVI Torino, 15 novembre 2019 

 
Testo vigente [Consiglio Nazionale 
Giardini Naxos (ME), 7 aprile 2017] 

Testo in valutazione/approvazione 

DISPOSIZIONI GENERALI E SPECIFICHE 
Oggetto e campo di applicazione del Codice Deontologico 
Art. 1 - Medico Veterinario - Il Medico 
Veterinario svolge la propria attività 
professionale al servizio della collettività e a 
tutela della salute degli animali e dell’uomo. 
In particolare, dedica la sua opera: 
- alla protezione dell'uomo dai pericoli e 
danni a lui derivanti dall'ambiente in cui 
vivono gli animali, dalle malattie degli 
animali e dal consumo delle derrate o altri 
prodotti di origine animale; 
- alla prevenzione, alla diagnosi e alla cura 
delle malattie degli animali e alla tutela del 
loro benessere; 
- alla conservazione e allo sviluppo 
funzionale del patrimonio zootecnico; 
- alla conservazione e alla salvaguardia 
dell’ambiente e del patrimonio faunistico 
ispirate ai principi di tutela delle biodiversità 
e della coesistenza compatibile con l’uomo; 
- alle attività legate alla vita degli animali 
d’affezione, da competizione sportiva ed 
esotici; 
- alla promozione del rispetto degli animali e 
del loro benessere in quanto esseri senzienti; 
- alla promozione di campagne di 
prevenzione igienico-sanitaria ed educazione 
per un corretto rapporto uomo-animale; 
- alle attività collegate alle produzioni 
alimentari, alla loro corretta gestione e alla 
valutazione dei rischi connessi alla gestione 
della sicurezza alimentare. 

Art. 1 - Medico Veterinario - Il Medico 
Veterinario svolge la propria attività 
professionale al servizio della collettività e a 
tutela della salute degli animali e dell’uomo. 
In particolare, dedica la sua opera: 
-alla protezione dell'uomo e degli animali 
dai pericoli e danni derivanti 
dall'ambiente, dalle malattie degli animali e 
dal consumo delle derrate o altri prodotti di 
origine animale; 
-alla prevenzione, alla diagnosi e alla cura 
delle malattie degli animali e alla tutela del 
loro benessere; 
-alla conservazione e allo sviluppo funzionale 
del patrimonio zootecnico;  
-alla conservazione e alla salvaguardia 
dell’ambiente e del patrimonio faunistico 
ispirate ai principi di tutela della diversità 
biologica e della coesistenza compatibile con 
l’uomo;  
-alle attività legate alla vita degli animali 
d’affezione, da competizione sportiva ed 
esotici; 
 -alla promozione del rispetto degli animali e 
del loro benessere in quanto esseri senzienti; 
 -alla promozione di campagne di 
prevenzione igienico-sanitaria ed educazione 
per un corretto rapporto uomo-animali-
ambiente;  
-alle attività collegate alle produzioni 
alimentari, alla loro corretta gestione e alla 
valutazione dei rischi connessi alla gestione 
della sicurezza alimentare. (vedi 
Approfondimento - Art. 1 - Medico 
Veterinario). 

 
Approfondimento - Art - 1 - Dalla riforma della Costituzione, avvenuta con l’adozione della 
Legge Costituzionale n. 3 del 200, è entrata in Costituzione anche la parola “ambiente”. Nel 
Titolo Quinto (art. 117), riorganizzando la ripartizione di competenze fra Stato e Regioni, si 
assegna alla competenza legislativa esclusiva dello Stato la “tutela dell’ambiente e 
dell’ecosistema” attribuendogli così un contenuto «oggettivo», in quanto riferito ad un bene 
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della vita, e «finalistico», perché diretto alla sua migliore conservazione. 
Ciò premesso è vero ed indubitabile che la professione del medico veterinario sente la 
responsabilità civile ed etica nel proporsi, con tutte le sue forme ed organizzazioni, nello 
studio dell’accoppiata rischio ambientale/salute umana e, di conseguenza, nell’orientare le 
scelte delle politiche della prevenzione.  In questo contesto ogni medico veterinario deve 
operare nel rispetto di un Codice di deontologia adeguato all’obiettivo e secondo il principio 
di responsabilità che può trasformare ogni suo gesto in positivi esiti futuri soprattutto per le 
giovani generazioni.   
I medici veterinari sono in grado di produrre numerose informazioni utili allo studio delle 
patologie ambientali correlate e all’identificazione e quantificazione dei legami tra le 
molteplici cause ed effetti avversi alla salute: questa la ragione che sottende l’attuale 
declinazione della previsione deontologica che riconosce l’ambiente quale bene giuridico di 
valore primario ed assoluto ( artt. 9 e 32 della Costituzione). 
Il medico veterinario, nel riconoscere i valori costituzionali della salute individuale, collettiva 
e dell’ambiente uniforma la sua opera alla salvaguardia delle risorse naturali della Terra, ivi 
incluse l'aria, l'acqua, la flora, la fauna e particolarmente il sistema ecologico naturale 
mediante azioni di prevenzione e mitigazione dei fattori di rischio naturali o dipendenti da 
intervento antropico.  
In base alle conoscenze disponibili, si adopera per una puntuale e diligente individuazione 
dei fattori di vulnerabilità cui sono esposti l’uomo e l’ecosistema e supporta quale sentinella 
ambientale i cittadini e le autorità con azioni di informazione, educazione e studio utili alla 
valutazione del rischio ambientale cui è esposto il sistema ecologico.  
In conformità al principio di precauzione dà appropriata e precoce comunicazione agli 
interessati ed agli organi di prevenzione di ogni implicazione riconducibile a patologie 
ambiente correlate e favorisce l’acquisizione di consapevolezza e attenzione per un uso 
appropriato del sistema ecologico che deve essere salvaguardato a beneficio delle 
generazioni presenti e future. Per il perseguimento delle finalità ambientali, il medico 
veterinario è tenuto – anche alla luce di quanto stabilito dall’articolo 10 del Codice 
deontologico - a curare, perfezionare ed aggiornare costantemente la sua preparazione 
professionale in questo settore. 
 
omissis 
 
DOVERI DEL MEDICO VETERINARIO 
Art. 15 - Dovere di tutela - Il Medico 
Veterinario è tenuto, nell’esercizio della 
professione, alla tutela della salute e del 
benessere animale, alla tutela diretta ed 
indiretta della salute umana dai pericoli 
provenienti da alimenti di origine animale, da 
animali e da mangimi, alla tutela 
dell’ambiente e a mettersi a disposizione in 
caso di calamità. 

Art. 15 - Dovere di tutela - Il Medico 
Veterinario è tenuto, nell’esercizio della 
professione, alla tutela della salute e del 
benessere animale, alla tutela diretta ed 
indiretta della salute umana dai pericoli 
provenienti da alimenti di origine animale, da 
animali e da mangimi, alla tutela 
dell’ambiente e a favorire la 
consapevolezza e l’attenzione per il 
mantenimento dell’equilibrio degli 
ecosistemi ed un uso appropriato delle 
risorse naturali in relazione ad uno 
sviluppo globale sostenibile. Il Medico 
veterinario si mette a disposizione in caso 
di calamità. 



 
omissis 
 
RAPPORTI TRA MEDICI VETERINARI 
Art. 21 - Direzione sanitaria - Il Medico 
Veterinario nella sua funzione di Direttore 
Sanitario di strutture medico veterinarie 
private o pubbliche deve garantire all’interno 
della struttura stessa, per quanto di sua 
competenza, il rispetto delle norme di legge, 
del Codice Deontologico, dell’autonomia e 
della dignità professionale. 
Al Direttore Sanitario competono la gestione, 
il controllo, la sorveglianza e la verifica di 
quanto concerne l’attività sanitaria. Per 
eventuali mancanze commesse nello 
svolgimento del suo ruolo può essere 
chiamato a rispondere per “culpa in agendo, 
omittendo e vigilando”.  
L’assunzione e i termini temporali 
dell’incarico nonché l’eventuale rinuncia 
devono essere comunicati all’Ordine 
professionale competente per territorio. 

Art. 21 - Direzione sanitaria - Il Medico 
Veterinario nella sua funzione di Direttore 
Sanitario di strutture medico veterinarie 
private o pubbliche deve garantire all’interno 
della struttura stessa, per quanto di sua 
competenza, il rispetto delle norme di legge, 
del Codice Deontologico, dell’autonomia e 
della dignità professionale. 
Al Direttore Sanitario competono la gestione, 
il controllo, la sorveglianza e la verifica di 
quanto concerne l’attività sanitaria e la 
pubblicità sanitaria. Per eventuali 
mancanze commesse nello svolgimento del 
suo ruolo può essere chiamato a rispondere 
per “culpa in agendo, omittendo e vigilando”. 
L’assunzione e i termini temporali 
dell’incarico nonché l’eventuale rinuncia 
devono essere comunicati all’Ordine. 

 
Omissis 
 
Approfondimento - Art - 32 - Consegna di 
documenti - Relazione clinica - Il Medico 
Veterinario redige - con completezza, 
chiarezza e diligenza - la relazione clinica, 
quale documento essenziale dell’evento 
medico, in caso di ricovero e di attività 
diagnostiche, chirurgiche o terapeutiche che 
presuppongano un decorso complesso. 
Il Medico Veterinario riporta nella relazione 
clinica i dati anamnestici e quelli obiettivi 
relativi alla condizione clinica e alle attività 
diagnostico-terapeutiche praticate; registra il 
decorso clinico assistenziale nel suo 
contestuale manifestarsi o nell’eventuale 
pianificazione anticipata delle cure. Il Medico 
Veterinario registra nella relazione clinica 
anche i modi e i tempi dell’informazione 
fornita al cliente e i termini del consenso o 
dissenso ricevuto dal cliente. 
Attualmente per i medici veterinari non 
esiste nessun riferimento specifico 
normativo per i tempi di conservazione della 
documentazione (per gli avvocati ad esempio 

Approfondimento - Art - 32 - Consegna di 
documenti - Relazione clinica - Il Medico 
Veterinario redige - con completezza, 
chiarezza e diligenza - la relazione clinica, 
quale documento essenziale dell’evento 
medico, in caso di ricovero e di attività 
diagnostiche, chirurgiche o terapeutiche 
come previsto dalle buone pratiche 
veterinarie. 
Il Medico Veterinario riporta nella relazione 
clinica i dati anamnestici e quelli obiettivi 
relativi alla condizione clinica e alle attività 
diagnostico-terapeutiche praticate; registra il 
decorso clinico assistenziale nel suo 
contestuale manifestarsi o nell’eventuale 
pianificazione anticipata delle cure. Il Medico 
Veterinario registra nella relazione clinica 
anche i modi e i tempi dell’informazione 
fornita al cliente e i termini del consenso o 
dissenso ricevuto dal cliente. 
Attualmente per i medici veterinari non 
esiste nessun riferimento specifico 
normativo per i tempi di conservazione della 



è il Codice Civile art. 2961, che stabilisce in 
tre anni l'obbligo di tenuta dei documenti). 
Pertanto si ritiene opportuno indicare in 5 
anni il tempo di conservazione ( considerato 
che il credito al risarcimento provocato dal 
comportamento dannoso altrui e l’attività 
disciplinare si prescrivono in cinque anni ). 
Per la massima prudenza e sicurezza i 
documenti andrebbero conservati per 10 
anni (termine della prescrizione decennale, 
tombale, applicabile a tutti i diritti di credito). 

documentazione (per gli avvocati ad esempio 
è il Codice Civile art. 2961, che stabilisce in 
tre anni l'obbligo di tenuta dei documenti). 
Pertanto si ritiene opportuno indicare in 5 
anni il tempo di conservazione ( considerato 
che il credito al risarcimento provocato dal 
comportamento dannoso altrui e l’attività 
disciplinare si prescrivono in cinque anni ). 
Per la massima prudenza e sicurezza i 
documenti andrebbero conservati per 10 
anni (termine della prescrizione decennale, 
tombale, applicabile a tutti i diritti di credito). 

 
omissis 
 
CERTIFICAZIONI 
Art. 48 - Prescrizioni - La prescrizione a fini 
di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione 
è una diretta, specifica, esclusiva e non 
delegabile competenza del Medico 
Veterinario, impegna la sua autonomia e 
responsabilità professionale e deve far 
seguito a una diagnosi circostanziata o a un 
fondato sospetto diagnostico. 
La prescrizione deve fondarsi sulle evidenze 
scientifiche disponibili, sull'uso ottimale delle 
risorse e sul rispetto dei principi di efficacia 
clinica, di sicurezza e di appropriatezza. Il 
Medico Veterinario tiene conto delle linee 
guida diagnostico-terapeutiche accreditate 
da fonti autorevoli e indipendenti quali 
raccomandazioni e ne valuta l’applicabilità al 
caso specifico. 
L’adozione di protocolli diagnostico-
terapeutici impegna la diretta responsabilità 
del Medico Veterinario nella verifica della 
tollerabilità e dell’efficacia sui soggetti 
coinvolti. Il Medico Veterinario è tenuto a 
un'adeguata conoscenza della natura e degli 
effetti dei farmaci prescritti, delle loro 
indicazioni, controindicazioni, interazioni e 
reazioni individuali prevedibili e delle 
modalità di impiego appropriato, efficace e 
sicuro dei mezzi diagnostico-terapeutici. 
Il Medico Veterinario ha l’obbligo di 
ottemperare ai doveri di informazione 
previsti dal sistema di farmacovigilanza. 
Il Medico Veterinario non acconsente alla 
richiesta di una prescrizione da parte del 

Art. 48 - Prescrizioni - La prescrizione a fini 
di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione 
è una diretta, specifica, esclusiva e non 
delegabile competenza del Medico 
Veterinario, impegna la sua autonomia e 
responsabilità professionale e deve far 
seguito a una diagnosi circostanziata o a un 
fondato sospetto diagnostico. 
La prescrizione deve fondarsi sulle evidenze 
scientifiche disponibili, sull'uso ottimale delle 
risorse e sul rispetto dei principi di efficacia 
clinica, di sicurezza e di appropriatezza. Il 
Medico Veterinario tiene conto delle linee 
guida diagnostico-terapeutiche accreditate 
da fonti autorevoli e indipendenti quali 
raccomandazioni e ne valuta l’applicabilità al 
caso specifico. 
L’adozione di protocolli diagnostico-
terapeutici impegna la diretta responsabilità 
del Medico Veterinario nella verifica della 
tollerabilità e dell’efficacia sui soggetti 
coinvolti. Il Medico Veterinario è tenuto a 
un'adeguata conoscenza della natura e degli 
effetti dei farmaci prescritti, delle loro 
indicazioni, controindicazioni, interazioni e 
reazioni individuali prevedibili e delle 
modalità di impiego appropriato, efficace e 
sicuro dei mezzi diagnostico-terapeutici. Il 
Medico Veterinario promuove e sostiene 
l’impiego prudente, responsabile e 
consapevole degli antimicrobici anche per 
il contrasto all’antimicrobicoresistenza. 
Il Medico Veterinario ha l’obbligo di 



cliente al solo scopo di compiacerlo. 
Il Medico Veterinario non adotta né diffonde 
pratiche diagnostiche o terapeutiche delle 
quali non è resa disponibile idonea 
documentazione scientifica e clinica 
valutabile dalla comunità professionale e 
dall’Autorità competente. 
Il Medico Veterinario non deve adottare né 
diffondere terapie segrete. Al Medico 
Veterinario è vietata ogni forma di 
prescrizione concordata che possa procurare 
o procuri a se stesso o a terzi un illecito 
vantaggio economico o altre utilità. 

ottemperare ai doveri di informazione 
previsti dal sistema di farmacovigilanza. 
Il Medico Veterinario non acconsente alla 
richiesta di una prescrizione da parte del 
cliente al solo scopo di compiacerlo. 
Il Medico Veterinario non adotta né diffonde 
pratiche diagnostiche o terapeutiche delle 
quali non è resa disponibile idonea 
documentazione scientifica e clinica 
valutabile dalla comunità professionale e 
dall’Autorità competente. 
Il Medico Veterinario non deve adottare né 
diffondere terapie segrete. Al Medico 
Veterinario è vietata ogni forma di 
prescrizione concordata che possa procurare 
o procuri a se stesso o a terzi un illecito 
vantaggio economico o altre utilità. 

 


